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Importante successo per l’inaugurazione della London Art Biennale 2017: più 
di 3.000 visitatori all’Opening tra collezionisti, critici d’arte e celebrità della 
politica internazionale, hanno visitato le splendide sale del Chelsea Old Town 
Hall, storico edificio progettato da John Brydon nel 1885. La Town Hall si è 
riconfermata un palcoscenico perfetto per questa coinvolgente esibizione 
di fama internazionale: l’elegante atmosfera vittoriana e i preziosi affreschi 
hanno rievocato il regale periodo della regina Vittoria.  L’imponente edificio 
neoclassico è stato testimone esemplare dell’arte contemporanea mondiale. 
     Amanti dell’arte e professionisti del settore hanno ammirato le opere di 120 
artisti selezionati da tutti i 5 Continenti del mondo. Il Sindaco del Royal Borough 
di Kensington e Chelsea, Mrs Elizabeth Rutherford, ha inaugurato la mostra e ha 
complimentato gli artisti ammirando le loro opere. Versace, Vivienne Westwood 
e il Chelsea Football Club sono stati solo alcuni dei grandi brands a donare 
lotti per l’asta di beneficenza organizzata durante la Private View. I pregiati 
vini provenienti dalla millenaria vigna dei Principi Guicciardini Strozzi hanno 
deliziato gli ospiti presenti. Il consenso è stato unanime e la serata è stata 
allietata dalle celebri arie di Vivaldi e Albinoni. Gli archi e i violini hanno creato 
un fantastico connubio tra musica e arte contemporanea. 
     La Gagliardi Gallery abbraccia quasi mezzo secolo di promozione artistica 

sia di grandi maestri presenti nei più importanti musei del mondo sia di talenti 
emergenti. Ogni due anni è ormai diventata tradizione l’organizzazione della 
London Art Biennale. 120 artisti da tutto il mondo giungono a Londra dopo 
una rigorosa selezione tra 2.500 candidati per esporre i loro lavori nella 
capitale indiscussa dell’arte contemporanea. Tra le sale passeggiano artisti 
provenienti dall’Iran, dalla Serbia e dal Sud Africa, creando uno spettacolo di 
unità e condivisione, che oramai in un mondo straziato da guerre e terrorismo 
appare come l’unico faro di speranza non solo per le generazioni presenti ma 
soprattutto per quelle future.     
    La bellezza della Gagliardi Gallery è che in tutti questi anni ha mantenuto 
uno spirito casual, familiare e accogliente. I suoi clienti spaziano da petrolieri 
americani a presidenti di grandi multinazionali, da banchieri a rinomati 
professionisti che operano internazionalmente, da Principi a Sceicchi. La più 
grande soddisfazione però per i curatori della Galleria è quella di avere clienti 
anche delle classi sociali meno facoltose, che acquistano opere per poche 
centinaia di sterline e le pagano a rate. La politica della galleria è sempre stata 
quella di avere lavori per tutte le classi sociali perché è importante che l’arte sia 
disponibile a tutti e possa essere presente in tutte le case.
(Angelo Sanna)

GAGLIARDI GALLERY
Patron 
della 
London 
Art 
Biennale
40 anni di storia sulla 
mitica King’s Road

Il Sindaco di Kensington e Chelsea Mrs 
Elizabeth Rutherford con Roberto Gagliardi.
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Vendesi Roma €320.000
(metro Acilia)
Splendido appartamento in cortina 
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I Corporate Venture Capitals approdano in AIFI
  
L’associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt AIFI si apre 
ad un nuovo segmento: il Corporate Venture Capital per accogliere le imprese 
interessate all’innovazione che nasce dalle startups. Numerose le imprese che 
hanno accolto l’iniziativa siglando il loro ingresso nell’associazione, tra di esse Banca 
Sella, Enel, Intesa SanPaolo, Poste Italiane e TIM. Il nuovo progetto di AIFI tiene conto 
delle esigenze del mercato in un contesto in cui l’innovazione rappresenta un fattore 
fondamentale per la competitività, sviluppandosi grazie a startups, libere di crescere 
al di fuori di contesti preesistenti. 
    In questo quadro il numero di 
Corporate Venture Capitals a livello 
globale è aumentato costantemente 
negli ultimi anni e sebbene la 
maggioranza delle operazioni (60%) si 
concentri in Nord America, l’Europa è 
cresciuta fino a raggiungere la quota 
del 20%. Un impegno alla crescita a 
cui contribuisce anche AIFI. “Il nostro 
mondo è in continua evoluzione e 
l’associazione si è dimostrata, anche 
in questo caso, in grado di cogliere le 
necessità di un sistema che ha bisogno 
di capitali per crescere - ha dichiarato 
Innocenzo Cipolletta, presidente di 
AIFI -. Per questo motivo abbiamo 
deliberato l’ingresso nell’associazione 
anche dei corporate venture capital, un 
ulteriore importante tassello al lavoro 
per lo sviluppo di un mondo venture 
che in Italia è ancora troppo piccolo”. 

Povertà esplosa in Italia

La povertà in Italia è esplosa e attraversa l’intera società. Dall’inizio della crisi ad 
oggi la povertà assoluta, ovvero la condizione di coloro che non hanno le risorse 
economiche necessarie per vivere in maniera minimamente accettabile, è aumentata 
in Italia fino ad esplodere. Si è passati da 1,8 milioni di persone povere nel 2007 
(il 3,1% del totale) a 4,6 milioni del 2015 (il 7,6%), secondo i dati del Rapporto della 
Caritas.
      Negli anni scorsi, la povertà assoluta - spiega la Caritas - ha confermato il 
suo radicamento in quei segmenti della popolazione in cui già in passato era 
più presente - il Sud, le famiglie con anziani, i nuclei con almeno 3 figli minori e 
quelli senza componenti occupati - ma è anche notevolmente cresciuta in altri, 
prima ritenuti meno vulnerabili: il Centro-nord, le famiglie giovani, i nuclei con 
1 o 2 figli minori e quelli con componenti occupati. Il risultato è che la presenza 
quantitativamente significativa dell’indigenza tocca oggi l’intera società italiana e non 
è più circoscritta solo ad alcune sue componenti.
     Al Sud più italiani che stranieri nei centri Caritas - Nel corso del 2015, le persone 
che si sono rivolte ai Centri di ascolto della Caritas sono state 190.465. Come nel 
passato il peso degli stranieri continua a essere maggioritario (57,2%) ma non in tutte 
le aree del Paese; nel Mezzogiorno infatti la percentuale di italiani è pari al 66,6%. Dai 
dati, raccolti presso 1.649 centri, dislocati su 173 diocesi, emerge quindi la visione di 
“un Mezzogiorno più povero e con una minor incidenza di immigrati, dove a chiedere 
aiuto sono prevalentemente famiglie di italiani. Anche le regioni del Centro-Nord, 
tuttavia, nel corso degli anni hanno registrato un vistoso aumento del peso degli 
italiani”.

Il ruolo di una finanza paziente 

La globalizzazione ed i suoi risvolti in termini di distribuzione della ricchezza, gli 
effetti sull’occupazione e in generale sui mercati del lavoro, le nuove necessità 
in materia di fonti di finanziamento, sono stati oggetto del recente incontro 
organizzato dalla FeBAF. Relatrice, Daria Taglioni, Capo Economista Trade and 
Competitiveness Global Practice e Global Solutions Lead for Global Value Chains. 
della Banca Mondiale.    L’economista ha richiamato il sentimento negativo verso la 

globalizzazione maturato negli ultimi anni tra le popolazioni dei paesi occidentali 
che hanno visto in essa la responsabilità del proprio impoverimento (specie le classi 
medie). 
     Alcuni studi, in particolare di Branko Milanovic con la sua “Elephant Chart”, 
mostrerebbero evidenze del fatto che tra la fine degli anni ’80 e la fine degli anni 
2000 si sia registrato un aumento della ricchezza sia tra le fasce più povere che più 
ricche della popolazione mondiale mentre questa sarebbe diminuita tra le classi 
basse e medie delle popolazioni occidentali. Secondo la Taglioni questo fenomeno 
sarebbe in gran parte legato alla globalizzazione della conoscenza (per effetto della 
riduzione dei costi delle comunicazioni), che prima era appannaggio dei paesi più 

sviluppati, e che ha generato da un lato 
un mercato globale “di eccellenza” per 
la fascia più ricca della popolazione, 
dall’altro un indebolimento delle fasce 
medio-basse dei paesi industrializzati 
per il trasferimento della ricchezza 
da conoscenza a vantaggio di quanti 
prima ne erano esclusi (i Paesi poveri). 
Si è quindi conclusa la fase in cui 
essere globalizzati voleva dire che 
alcuni processi a basso valore aggiunto 
venivano svolti nei Paesi più poveri (per 
godere delle economie di costo) ma 
non è ancora chiaro verso cosa stiamo 
andando.
     In questa visione, le difficoltà 
nascono nel momento in cui le 
politiche pubbliche sembrano non 
comprendere appieno l’economia 
della conoscenza, rimanendo 
ancorate a schemi concettuali più 
tradizionali (con ritorni di fiamma verso 

i protezionismi), e non sono quindi in grado di creare un contesto favorevole al suo 
sviluppo. Allo stesso modo, è essenziale comprendere che anche il finanziamento 
delle reti globali di imprese (Global Value Chain) dovrebbe evolvere per tener 
conto di un tessuto industriale sempre più dinamico, modulare, disgregato a livello 
geografico e nelle forme societarie, e sempre più caratterizzato da asset intangibili. 
Occorre quindi sviluppare gli strumenti finanziari ‘pazienti’ capaci di favorire e 
sostenere gli investimenti di lungo termine come equity, quasi-equity, fondi e 
assicurazioni, nonché i finanziamenti di progetto e di filiera.

Troppe tasse in Italia 
 
La pressione fiscale in Italia è arrivata al 47,3% del prodotto interno lordo. Rispetto 
alla media delle economie avanzate, che si fermano al 36,4%, lo stacco è di 10,9 
punti percentuali. Distanze addirittura maggiori si registrano quando il confronto 
viene fatto con la media dei paesi del G7, che si ferma al 36,1%, e con quella dei paesi 
avanzati del G20, che risulta pari al 35,5%. Dai dati contenuti nel rapporto del Fondo 
Monetario Internazionale ‘Fiscal monitor’, emerge che per trovare numeri generali 
vicini all’Italia occorre guardare al dato dell’area euro, dove la pressione fiscale 
media raggiunge il 46%.
     Nell’elenco stilato dal Fondo Monetario, composto da 35 paesi, l’Italia si 
posiziona nella parte alta della classifica, conquistando il nono posto. Prima di lei 
ci sono tutti i paesi scandinavi, con il record assoluto dell’Islanda con il 56,9% della 
pressione fiscale, seguita dalla Finlandia (54,9%). A poca distanza si ritrovano le altre 
componenti del gruppo: la Norvegia con il 53,1%, la Danimarca con il 52,5% e la Svezia 
con il 48,6%.
     Tra di loro, al terzo posto, si colloca uno dei paesi del G7: la Francia con il 53,2%. 
Mentre gli altri ‘grandi’ seguono tutti l’Italia, a partire dalla Germania (44,6%), con 
dietro il Canada (38,8%), il Regno Unito (36,3%), il Giappone (33,7%) e gli Stati Uniti 
(31,4%).
     La tabelle del Fondo Monetario consentono di confrontare i dati di 15 anni, che 
vanno dal 2007 dal 2021. L’Italia, in questo periodo, non si sposta di molto nella 
classifica, nonostante la variazione della pressione fiscale che passa dal livello 
minimo toccato nel 2008 (45,1%) a quello massimo del 2014 (48,2%). Nel 2008 
risultava all’ottavo posto, nel 2014 scendeva al nono posto, mentre nel 2021, quando 
si stima che la pressione fiscale arriverà al 46%, tornerà a occupare la nona posizione.

A cura di Isabella Grimaldi de Monterval
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Migliaia di appassionati d’arte, collezionisti e critici hanno 
ammirato i meravigliosi allestimenti della London Art 
Biennale 2017, l’immancabile appuntamento con l’arte 
contemporanea globale organizzato ancora una volta nello 
storico Chelsea Old Town Hall, nel cuore di Londra. Questo 
meraviglioso edificio vittoriano ha ospitato dal 29 marzo al 2 
aprile questa mostra eclettica e di grande livello artistico. La 
London Art Biennale si è riconfermata un evento culturale 
unico che ad ogni edizione si arricchisce di nuovi talenti 
creativi che contribuiscono ad un già vivace ed eterogeneo 
patrimonio che ha le sue radici nella grande Storia dell’Arte.
       Celebri artisti hanno concepito e realizzato maestosi 
capolavori passeggiando nell’elegante quartiere di Chelsea, 
ancora oggi centro creativo di risonanza globale. Dal grande 
Turner al raffinato Sir Lawrence Alma-Tadema, Chelsea ha 
visto l’ascesa dell’acclamato pittore preraffaellita Dante 
Gabriel Rossetti, ispirazione per una seconda generazione di 
artisti e scrittori come William Morris e Edward Burne-Jones. 
In occasione della Biennale d’Arte di Londra, i grandi pilastri 
del passato hanno accolto gli artisti di oggi come testimoni 
di un patrimonio culturale ricco e significativo.
     120 artisti dai cinque Continenti sono stati selezionati 
su 2500 richieste di iscrizione per esporre le loro opere 

migliori tra gli antichi 
affreschi della Town Hall, 
condividendo la stessa 
forza creativa e la passione 
per l’arte in tutte le sue 
espressioni. Dal Kazakistan 
agli USA, dalla Norvegia 
a Israele, dal Bangladesh 
alla Vietnam, ciascun 
artista con le proprie 
tradizioni, i propri costumi 
e le personali tecniche, 
in un meraviglioso trionfo 
di colori, forme e stili. Gli 
spettatori della London 
Biennale 2017 hanno 
potuto così ammirare 
un’arte universale, la vera 
protagonista dell’evento.
(Robert Scott)

I rappresentanti del Rotary, Air Ambulance e il Sindaco di Chelsea con Roberto 
Gagliardi.

Peter Gagliardi 
durante l’Asta 
di Beneficenza.

La London Art Biennale non è solo arte, ma anche un 
momento dedicato alle persone in difficoltà. Anche 
quest’anno durante la serata inaugurale non poteva 
mancare la celebre asta di beneficenza che nelle edizioni 
passate ha raccolto numerosi fondi a favore del “End 
Polio Now” di Rotary International e per il Salvation Army. 
Donatori del calibro di Vivienne Westwood, Versace, 
Gucci, Chelsea Football Club, AliVini, Principi Strozzi e 
Gagliardi Gallery hanno contribuito con i loro meravigliosi 
lotti ad supportare tre importanti associazioni benefiche: 
l’Air Ambulance di Londra, la Fondazione di Kensington & 
Chelsea e il Rotary Club di Kensington.
     Una serata resa ancora più piacevole dalla musica 
e dall’incoraggiante discorso sull’importanza dell’arte 
nel mondo di oggi del Sindaco del Royal Borough di 
Kensington e Chelsea, Mrs. Elizabeth Rutherford. Il Sindaco 
Rutherford era accompagnata dal Governatore Distrettuale 
del Rotary Club di Londra, Helen Antoniou, da Marie 
Gagliardi e da altre importanti personalità della Fondazione 
Kensington e Chelsea e della London Air Ambulance. La 

Chelsea Old Town Hall: 
Perfetta location per un’esibizione internazionale
Il palazzo comunale ospita la Biennale londinese	

raccolta di fondi per chi ne ha più bisogno è da sempre un punto focale della mission della London Biennale 
e quest’anno i lotti hanno scatenato il pubblico al rialzo. Dal prezioso dipinto di Josè Van Roy Dalì, figlio di 
Salvador Dalì al collage dell’artista Pop Paul Kostabi; dai rari vini prodotti nella millenaria vigna dei Principi 
Guicciardini-Strozzi, discendenti diretti della Gioconda di Leonardo Da Vinci ad un brillante lavoro di Lady 
Hobart, Duchessa di Leeds fino ai meravigliosi oggetti donati da Versace, Vivienne Westwood e dal Chelsea 
Football Club. Un evento di enorme risonanza per gli amanti dell’arte provenienti da tutto il mondo.
(Luciano Lepri)

Versace, Westwood e 
Chelsea Football Club 
Protagonisti della 
Charity Auction
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Il Premio Pulitzer Lonnie Schlein 
Presidente della Giuria alla London Biennale

Roberto Gagliardi, fondatore dell’iconica Gagliardi Gallery, 
la galleria d’arte con 40 anni di storia sulla mitica King’s 
Road, ha nominato Lonnie Schlein Presidente della Giuria 
in occasione della London Art Biennale 2017. Il celebre 
fotografo Schlein è stato ritenuto la personalità piu idonea 
per premiare i migliori artisti della mostra vista non solo 
la sua grande esperienza e conoscenza nel campo della 
fotografia ma nell’arte nella sua interezza. 
     Con oltre 35 anni di carriera come photo-editor per il 
“New York Times”, Lonnie Schlein è un fotografo di fama 
mondiale che nel 2001, coordinando la testimonianza 
fotografica che documenta gli attacchi dell’11 settembre 
contro gli Stati Uniti, ha vinto il premio Pulitzer. Schlein 
ha inoltre curato il libro fotografico del giornale The 
Times, “A Nation Challenged”, che è rimasto nella lista 
dei bestsellers per diversi mesi. Lonnie Schlein è venuto 
dagli Stati Uniti appositamente per la prestigiosa London 
Art Biennale ed è rimasto piacevolmente sorpreso 
dall’organizzazione e dalla qualità delle opere d’arte in 
mostra. 
     Altre importanti celebrità della politica internazionale 
hanno partecipato alla grande apertura dell’esibizione, 
ufficialmente inaugurata mercoledì 29 marzo dal Sindaco 
del Royal Borough di Kensington e Chelsea, Mrs. Elizabeth 
Rutherford.

Dalle zone di 
guerra giungono 
opere per la 
London Biennale
L’arte supera qualunque barriera ideologica, culturale 
e religiosa. La terza edizione dell’acclamata London 
Art Biennale si è rivelata un successo proprio per la sua 
apertura verso l’assoluta libertà espressiva. 120 artisti 
sono stati selezionati puramente sulla base del talento 
artistico, senza limiti di età, paese d’origine o background 
accademico. 
     Il team di curatori ha così saputo fondere l’avanguardia 
di artisti emergenti e la perizia di professionisti affermati, in 
un meraviglioso trionfo di lavori su tela e su carta, preziose 
sculture, futuristiche installazioni e rari bassorilievi. Opere 
di artisti provenienti dalla Siria, dalla Palestina e dall’Iraq 
hanno unito artisticamente genti e popoli che la politica si 
ostina a dividere, a ferma dimostrazione che l’arte elimina 
qualsiasi sbarramento culturale.

Lonnie Schlein fotografato mentre premia gli artisti. 
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PER LA TUA PUBBLICITÀ SU 

LONDRA SERA
Manda un email a: 
londrasera@virgin.net

www.astorhotel.eu                 info@astorhotel.eu                  +39 0544 939437

QUESTA ESTATE, VACANZE IN ROMAGNA!
d o v e  i l  s o l e ,  l ’ o s p i t a l i t a ’  e  l a  b u o n a  c u c i n a  i t a l i a n a  s o n o  d i  c a s a .

What is better than visiting relatives enjoying a holiday on the sea? Hotel Astor can be your hotel for family “reunion” or for
visiting our beautiful country! Hotel Astor o�ers a quiet and friendly atmosphere and good Italian cuisine directly on the sea.

HOTEL ASTOR ***  Direttamente sul mare - Lido di Classe

ministerodellinformazione@gmail.com

Sono aperte 
le iscrizioni! 
Posti limitati...
prenota adesso 
via email:

IL VEICOLO PROMOZIONALE 

DI MAGGIORE EFFICACIA

UNIVERSITY HOUSE
59 King’s Cross Road

London WC1X 9LN
Advertising & General Calls:

020 7278 2826
020 7833 0820

Email: londrasera@virgin.net
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ITALIANI ALL'ESTERO
Incontro “Il lavoro e la mobilità”

Si è svolto presso la Sala del 
Mappamondo della Camera dei Deputati, 
l’incontro dal tema “Il lavoro e la mobilità” 
con la partecipazione del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali Giuliano 
Poletti, di Fabio Porta, presidente del 
Comitato Permanente sugli Italiani nel 
Mondo e la Promozione del Sistema 
Paese, Renato Mannheimer, direttore 
dell’Istituto di ricerche ISPO e di Michele 
Schiavone segretario generale del CGIE.
     Il saluto di benvenuto a tutti i 
presenti è stato dato dall’on Porta, 
come Presidente - ha detto - sono 
particolarmente contento di ricevere 
i consiglieri della plenaria del CGIE, 
anche perché il Comitato ha cominciato 
a riflettere sul nuovo flusso degli italiani 
all’estero. Il fenomeno, come avete 
scritto anche voi nei vostri documenti, 
è in crescita e ci impegna ad una 
lettura più attenta.  Ci deve essere una 
riflessione specifica per quanto riguarda 
l’orientamento alla partenza, di chi si 
trova all’estero e non sa come orientarsi,  
per la conoscenza delle lingue”.
     “Esiste già una rete di assistenza 
per gli italiani che vivono all’estero - 
ha aggiunto Porta - sono i Patronati, 
i Comites, il Consiglio Generale degli 
Italiani all’estero,  strutture che qui 
oggi sono rappresentate. Io credo che 
si debba istituire una sorta di tavolo 
tecnico, di lavoro permanente, tra 
ministero del Lavoro e CGIE e entità 
come i Patronati che istituzionalmente 
sono delle antenne per quanto riguarda 
i lavoratori all’estero. Ripensare a nuove 
convenzioni per tutelare meglio i nostri 
lavoratori all’estero, bisogna adeguarle e 
avviare altre come quelle che ci vengono 
sollecitate da paesi come Cile e Perù. 
     La parola è passata al segretario 
Michele Schiavone che ha dato il 
benvenuto al ministro per averli voluti 
incontrare e a tutti i consiglieri, alla 
presidenza e alle direzioni dei patronati 
che si sono messi a disposizione rispetto 
alla tematica delle nuove migrazioni, al 
gruppo del CGIE che ha dedicato diversi 
mesi per preparare questo incontro, 
un saluto ai due parlamentari eletti 
all’estero Gianni Farina e l’on Marco Fedi, 
all’on. Fabio Porta per l’ospitalità e la 
disponibilità offerta ogni volta che c’è il 
Consiglio Generale a Roma.  
     Nel suo intervento Rodolfo Ricci, 
vice segretario generale di Nomina 
Governativa, si è soffermato sui nuovi 
numeri che interessano la nuova 
migrazione.  “Negli ultimi dieci anni 
– ha ricordato Ricci - la popolazione 
italiana all’estero è lievitata di oltre il 
55% , numeri dati dall’AIRE e dall’ISTAT. 
La nuova emigrazione è cominciata a 
comparire con l’inizio crisi economica 
2007 – 2008, per raggiungere livelli 
medi di incremento annuale, tra il 2011 
– 2015, del 22% . Dei nuovi migranti il 
20% sono immigrati venuti in Italia che 
hanno ripreso un nuovo percorso di 
migrazione, però – ha continuato - l’80% 
è fatta da persone con passaporto 
italiano. I paesi con i principali arrivi 
italiani sono la Germania e l’Inghilterra.  
Tra gli anni 2011 – 2015 ci sono dei dati 
sensibilmente diversi tra quelli forniti 
dell’Istat e quelli degli istituti dei Paesi 

dove gli italiani si sono trasferiti. Siamo 
andati a verificare nei due Paesi dove gli 
italiani si sono in maggioranza trasferiti: 
Germania e Gran Britannia. Facendo una 
valutazione a ribasso – ha continuato 
Ricci - noi ipotizziamo che gli espatri 
effettivi in questi due Paesi siano stati 
circa 2,5 volte in più rispetto ai dati Istat, 
se fosse così dal 2006 al 2015  si sarebbe 
registrato un incremento notevole”. Ricci 
ha poi precisato come questa realtà sia 
composta prevalentemente, per oltre il 
50%, da giovani fra i 18 ai 39 anni e da un 
20% di minorenni.  “Questo vuol dire –ha 
continuato  Ricci - che molte di queste 
persone hanno famiglia al seguito.  Il 35% 
dei giovani migrati possiede una laurea, 
il 30% un diploma di scuola secondaria 
e un altro 30% solo la Terza media. I 
cosiddetti cervelli in fuga rapprendano 
quindi solo una minima parte, in realtà 
siamo di fronte ad un fenomeno 
migratorio vero e proprio, che ha le 
caratteristiche classiche, con la differenza 
che questa volta abbiamo una media-alta 
qualificazione della gente che espatria”. 
      “Rispetto a questi dati la Germania  
- ha proseguito Ricci - come anche 
la Gran Bretagna hanno in qualche 
modo incentivato questi flussi, c’è 
una competizione che si gioca anche 
sull’accaparramento di forza lavoro 
all’interno dell’Europa, è una questione 
da non sottovalutare. Si tende a 
ricompensare la flessione demografica 
con ingresso forza lavoro con una 
specializzazione medio-alta. In Italia 
la situazione è molto diversa, i nuovi 
flussi immigratori extracomunitari e da 
altri paesi europei non compensano la 
perdita costituita dal nostro decremento 
demografico e ancora di meno alla luce 
dei nuovi flussi di emigrazione”. 
     Il Ministro Poletti ringraziando per 
l’invito ricevuto ha detto: “Dobbiamo 
esseri tutti consapevoli che il fenomeno 
della mobilità è generale e diffuso, 
il mondo è diventato più piccolo, le 
persone molto più agevolmente scelgono 
di spostarsi, di muoversi, di insediarsi e 
noi dobbiamo essere consapevoli che 
le motivazioni sono le più diverse”. Il 
ministro ha poi parlato delle motivazioni 
che spingono i cittadini a spostarsi “per 
realizzare le proprie aspirazioni  - ha 
spiegato - c’è chi sceglie di spostarsi 
per imparare di più, c’è chi investe 
nella propria scelta di un altro Paese.  I 
contesti sono molti ed è  sbagliato dare 
di questo complesso fenomeno una 
lettura univoca”. Nel suo discorso Poletti 
ha puntato molto sull’importanza delle 
tecnologie che permettono di accorciare 
le distanze. I cittadini che decidono 
di spostarsi devono essere messi in 
condizioni di affrontare le scelte fatte.  
“Ci vuole informazione – ha continuato - 
perché all’arrivo il luogo che si è scelto 
possa essere accogliente , questo 
bisogna farlo in Italia, prima che queste 
persone partano: lingua, riconoscimento 
titolo di studio”.
     Il ministro ha poi dato riconoscimento 
al lavoro che svolto dal CGIE, dai 
patronati e dalle Camere di Commercio, 
sottolineando che servono strumenti 
condivisi per restare al fianco dei 
cittadini che decidono di spostarsi in altri 
paesi. Concludendo ha ringraziato per 
l’opportunità fornitagli che gli consente 

di capire come al suo ministero possa 
aiutare al meglio le strutture che si 
occupano all’estero dei connazionali.
     La parola è passata al professor 
Mannheimer che ha illustrato la ricerca 
commissionata dai Patronati aderenti al 
CEPA (Acli, Inas, Inca, Ital) sui bisogni, le 
domande e le aspettative della nuova 
emigrazione italiana. Nello studio sono 
stati oggetto di domanda italiani che 
vivono già all’estero, in tutto il mondo e 
italiani che vogliono andare all’estero. 
Dai giovani e meno giovani, dalla serie di 
domande poste è emerso che le persone 
si sono stabilite all’estero per motivi più 
diversi, (per esempio l’ultima tendenza 
il 14% sono pensionati che hanno deciso 
di espatriare perché con la pensione che 
percepiscono riescono a viverci meglio). 
La prima problematica che tutti all’inizio 
affrontano è imparare la lingua. Segue 
la comprensione del sistema sociale, il 
welfare, per capire a chi rivolgersi in caso 
di bisogno. Poi ci sono i problemi legati 
alla tassazione e l’apertura di un conto 
corrente. Alla risposta se conoscono i 
patronati, il 38% ha risposto sì. Secondo 
il professore la ricerca ha evidenziato  
“l’esistenza di una forza di permeabilità 
con l’estero e una percezione dei 
problemi relativamente bassa, a parte la 
lingua. Emerge che i patronati svolgono 
un ruolo fondamentale che però può 
essere allargato sia sul piano delle 
funzioni sia sul piano della conoscenza 
di queste funzioni. Su questo punto 
il presidente Porta ha rilevato come i 
patronati siano strumenti importanti per 
accompagnare la nuova emigrazione. 
     A seguire l’intervento di Morena 
Piccinini, presidente dell’Inca, tra le 
altre cose già citate nella ricerca da 
Mannheimer, ha evidenziato come 
l’emigrazione sia cambiata. Prima si 
spostavano anche interi paesi e gruppi 
familiari, invece adesso il percorso 
migratorio è spesso vissuto in solitudine, 
senza il supporto dei familiari, di parenti o 
amici. La Piccinini ha rivolto un appello al 
mondo istituzionale, al mondo associativo 
per fare rete - una rete integrata che offra 
una fonte di informazione generale volta 
anche a mantenere il senso di italianità.
     A seguire vari interventi tra cui 
Maria Chiara Prodi, componente della 
Commissione Continentale per l’Europa 

e Africa del Nord, che ha sottolineto 
la necessità  di trovare soluzioni prima 
che il problema si presenti al migrante 
attraverso una preventiva azione 
informativa. Evidenziata anche l’esigenza 
di una riforma dell’AIRE. Altro punto 
di forza, secondo la consigliera, è la 
presenza su Internet degli italiani che 
vivono all’estero, l’importanza che offre 
il web anche rispetto alle informazioni 
necessarie per chi vuole partire. 
     Il deputato del Pd Gianni Farina, eletto 
nella ripartizione Europa, si è augurato 
che la sensibilità del Governo e del 
Parlamento sia all’altezza delle esigenze 
del CGIE. Per Farina non ci devono 
essere scusanti, perché l’operatività è 
essenziale in questo momento in cui 
sono in atto forti processi di spostamenti 
di popolazione.  Il consigliere del Sud 
Africa Riccardo Pinna nel suo intervento 
ha sottolineato la diversità delle esigenze 
presenti nella sua area geografica ed 
ha chiesto alle istituzioni più rispetto 
per le azioni portate avanti dal CGIE, dal 
Comites, e le forme di associazionismo 
che danno assistenza ai connazionali che 
vivono fuori. Il deputato del Pd Marco 
Fedi, eletto nella ripartizione Africa, 
Asia, Oceania, Antartide, ha evidenziato 
che gli italiani all’estero, di vecchia o 
di nuova emigrazione sono i migliori 
rappresentanti di una visione positiva 
della mobilità della conoscenza e 
dell’interscambio.
     Dal canto suo il membro del Comitato 
di Presidenza Gianluca Lodetti ha posto 
in evidenza come oggi si possa di nuovo 
lavorare in rete grazie ad un diverso 
atteggiamento dei ministeri competenti 
e alla positiva iniziativa del CGIE che, 
riacquistando credibilità nei confronti 
delle istituzioni, ha posto al centro questo 
incontro la tematica della mobilità. 
     Schiavone, concludendo i lavori, ha 
ringraziato per questa possibilità di 
“discutere questioni che fanno parte di 
un mosaico ampio che oggi si è arricchito 
di una ricerca seria commissionata 
dai patronati, attori protagonisti in 
emigrazione in quasi tutti i paesi”. Dopo 
aver ricordato l’importanza che i patronati 
hanno per i cittadini che li interpellano, 
Schiavone ha sottolineato la necessità di 
dare risposte concrete a chi pensa che il 
CGIE rappresenti uno strumento obsoleto. 
 

LA RICETTA DELLA SETTIMANA
Torta rovesciata ai fichi

Ingredienti (per 4 persone): fichi sodi 
un kg; pasta brisée scongelata 100 g; 
zucchero 50 g; burro 50 g.
Esecuzione: Pelare i fichi e tagliarli a 
spicchi. Fare fondere il burro e versarlo 
in una bassa tortiera di alluminio. 
Cospargere il fondo con lo zucchero 
e distribuire sopra gli spicchi di fichi, 
sovrapponendoli leggermente. Trasferire 
la tortiera sul fuoco, a fiamma molto 

dolce, e cuocere i fichi per 30 minuti, senza mescolare. Stendere la pasta in un disco 
da 3 mm di spessore e conservarla in frigorifero. Lasciare intiepidire i fichi per 10 minuti 
e poi coprirli con la pasta facendone rientrare il bordo all’interno. Trasferire in forno 
preriscaldato a 180° e cuocere la torta per 25 minuti. Sfornare, attendere qualche 
minuto e rovesciare la torta su un piatto, in modo che i fichi rimangano in superficie. 
Servirla tiepida con panna liquida ben fredda, oppure con una Crème Chantilly.
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                                               Maria Luisa Spaziani
La custode degli “Ossi di seppia”

C’era una donna - una 
poetessa - che conosceva 

a memoria “Ossi di 
seppia”, la raccolta 

che attestò Eugenio 
Montale come 

versificatore 
eccezionale, 
rivoluzionario, 
sui cui muri che 
avevano in cima 
cocci aguzzi 
di bottiglia 
siamo passati 
tutti, e tutti 

regolarmente 
tagliandoci, e 

questa donna che 
teneva a mente le 

sue parole, ma non 
voleva conoscerlo, si 

chiama Maria Luisa Spaziani. 
Torinese, classe 1924. Non voleva 

conoscerlo, ma poi l’ha conosciuto 
parecchio bene, intimamente, il nostro premio 

Nobel ligure. 
     La Spaziani se lo ricorda così, il loro primo incontro: «Ne avevo sentito parlare 
male: dicevano che fosse misantropo, misogino, scostante, che non sorridesse mai. 
Ma poi l’angelo tessitore me l’ha spedito a Torino, e per curiosità sono andata a 
una sua conferenza... Mentre stavo per uscire, la direttrice mi dice: Si fermi, ché 
vogliamo presentare i giovani poeti torinesi a Montale. Io non mi sentivo poeta, 
perché non avevo pubblicato niente, e poi ero molto intimidita. Allora si è 
verificata una cosa molto strana, che né io né Montale stesso siamo riusciti 
a capire negli anni seguenti. Eravamo sei persone in fila; lui passava, dava la 
mano con gli occhi bassi senza guardare in faccia nessuno e diceva: Piacere, 
piacere. Stavo per scappare quando lui arriva davanti a me e appena sente 
il mio nome alza gli occhi e mi dice: Ah, è lei. Rimango senza fiato, e dico la 
prima banalità che mi viene in mente per vincere l’imbarazzo: Viene a pranzo 
da me, domani? E lui: Sì». Da allora si vedono praticamente tutti i giorni. “È 
nata così un’amicizia quasi amorosa, che non è paragonabile però ad una 
storia d’amore. Ci vorrebbe una lunga analisi per dire che cosa è stato questo 
legame, testimoniato da 360 lettere di lui (Montale, ndr)”. E lui mi aspetterà 
nell’ipertempo/sorridente e puntuale, con saluti/e storie che alle poverette 
orecchie/dell’arrivata parranno incredibili. 
     È interessante notare il fatto che l’incontro con Montale è pre-poetico per lei, 
nel senso che il suo esordio arriva cinque anni più tardi, e chissà quanto suggerito 
inconsciamente da Eusebio (così chiamava Montale il grande filologo Gianfranco 
Contini). “Le acque del Sabato”, la prima raccolta della Spaziani data infatti 1954, 
accolta nella prestigiosa collana mondadoriana de Lo Specchio. Ma è lunga la sua 
carriera, ricchissima e ha vari gradi di intellettualità: insegna a livello universitario 
lingua e letteratura francese, a Messina, città di mare che le ispirò una raccolta 
poetica, “L’occhio del ciclone” (1970). Dal francese traduce fittamente: Pierre 
de Ronsard, Jean Racine, Gustave Flaubert, P.J. Toulet, André Gide, Marguerite 
Yourcenar. Viaggia in Francia e in America dove conosce Jean-Paul Sartre, Ezra 
Pound e Thomas Eliot. Un’altra cosa che poteva accomunarla a Montale, il Premio 
Nobel per la Letteratura, le sfugge di mano nelle diverse occasioni in cui è stata 
candidata. 
     Nel 2012 la sua carriera viene coronata con la pubblicazione del Meridiano 
Mondadori dedicato alla sua opera poetica. Per diversi anni ha fatto parte della giuria 
del Premio letterario internazionale Giuseppe Tomasi di Lampedusa e del Premio 
Internazionale Mario Luzi. Maria Luisa Spaziani si è spenta a Roma il 30 giugno 2014, 

all’età di novantun anni.

Jessie White Mario 
E le donne di Mazzini fedeli sotto la lanterna

A Londra, sua seconda patria, è l’Apostolo della libertà; 
invece nella sua Genova, nell’estate del 1857, Giuseppe 
Mazzini deve nascondersi in un pagliericcio a casa del 
marchese Ernesto Pareto. In una lettera del 1854, Garibaldi 
gli espone le stesse ragioni che stavano conducendo 
tanti democratici ad abbandonare la Giovine Italia per la 
corona sabauda, “unico governo da cui possiamo sperare 

l’unità italiana”. “Diversamente credo che faremo un danno”, chiude la lettera. Quel 
“diversamente” aveva condotto ora un Mazzini ricercato dopo l’impresa fallimentare 
di Carlo Pisacane. Ma l’operazione non era un segreto a Genova. Da quando era 
giunto in città, tanti amici speravano in una sollevazione anti-borbonica del Sud ad 
opera dei mazziniani. Tante sono anche le amiche, come Jessie White Mario “Miss 
Uragano”, che nel 1856 a Londra entra nel circolo femminile inglese raccogliendo 
fondi a favore della causa italiana. Nel 1857 lo segue a Genova per preparare 
l’impresa di Pisacane, ospitata nella stessa casa in cui vive il ribelle ex ufficiale 
napoletano con la sua compagna Enrichetta di Lorenzo. Nell’ondata di arresti seguita 
al fallimento dell’impresa, Jessie si rifugia nel negozio di Luigi Roggero, ma verrà poi 
arrestata. In una cella ritrova Alberto Mario, che offre rifugio a Mazzini. Mario sposerà 
Jessie in Inghilterra e sarà lei a raccogliere e tradurre in inglese il testamento politico 
di Pisacane. 
     In quell’estate del ‘57 Mazzini sfugge grazie a Pareto, arrestato per non aver 
rilevato il nascondiglio dell’esule. Leggenda racconta che il giorno dopo Mazzini sia 
scappato fingendosi marito di una signora con figlia a seguito. La donna è Bianca 
De Simoni, fondatrice del collegio femminile delle Peschiere e amica di Cavour. La 
ragazza è invece la figlia di Carlotta Benettini, Cristina. Madre e figlia nascondono 
Mazzini a Quarto. Poi il console inglese a Genova lo fa fuggire a Londra. A Genova 
c’è pure Elena Casati, anche lei ospite in casa di Carlotta. Elena è una delle menti 
femminili dell’emancipazione italiana, madre delle suffragiste mantovane Ada e 
Beatriche Sacchi. Figlia di famiglia mazziniana, con la madre Luisa Riva e le sorelle, 
inizia da piccola la difficile strada dell’esilio, dove incontrerà i grandi esuli mazziniani. 
Dopo la morte della madre si dedica all’attività politica per arrivare nel 1856 a 
Genova. Elena cercherà di trovare l’impossibile intesa tra le imprese di Garibaldi e 
quelle di Mazzini. Nel 1861, di nuovo a Genova, guida il Comitato femminile per il 
fondo sacro per Roma e Venezia. Ritornato a Londra, Mazzini, 

attraverso Adelaide Cairoli, madre di 
garibaldini uccisi, cerca di 

convincere l’eroe a riprendere la 
lotta per liberare Roma. 

    Nel 1864 Mazzini invita 
Bakunin a conoscere le 

condizioni dei lavoratori 
liguri e lombardi e 
chiede ad Elena Casati 
di accompagnarlo. 
Instancabile 
finanziatrice delle sue 
imprese, nel 1866 a 
Mantova si dedica 
al nuovo progetto 
mazziniano, l’Alleanza 

Repubblicana. Dopo la 
fallimentare campagna 

romana garibaldina, 
Mazzini arriva a Genova 

nel 1870. E’ convinto che a 
Palermo lo attende un comitato 

rivoluzionario pronto ad insorgere, 
ma si sbaglia. Prima di scendere dalla 
nave viene arrestato da Giacomo Medici, ex 
garibaldino ora prefetto del Regno in Sicilia. Carlotta Benettini gli 
porterà conforto in cella. Due mesi dopo viene liberato da un’amnistia, ma Mazzini 
non vuole la “grazia” dal Re sabaudo. Prima di ritornare a Londra Mazzini passa per 
Roma, dove fonda “La Roma del Popolo”. Un anno dopo torna in Italia per morirvi. 
Quando si decide di creare un museo nella sua casa natale, sarà Carlotta ad indicare 
l’abitazione di via strada Lomellini, e lì nacque una delle prime case museo in Italia, 
poi sede dell’Istituto Mazziniano.

Suor Giuliana Galli
La Finanziaria del Signore

Il voto di povertà e il consiglio d’amministrazione di una banca, sono come il polo 

D O N N E    
D’ I T A L I A
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sud e il polo nord: difficile immaginare che si tocchino. Eppure se conosci Suor 
Giuliana Galli, ti devi ravvedere: a settantatré anni, e cioè tre anni fa, entra nel 
Consiglio di Amministrazione della Compagnia di San Paolo, principale azionista del 
colosso bancario Intesa Sanpaolo, su indicazione dell’allora sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino. I voti a ventitré anni, la banca dopo cinquanta, in mezzo c’è la sua vita. 
Suor Giuliana avrebbe sentito per la prima volta parlare di finanza e libero mercato 
dalla voce di Cesare Romiti, perché - si racconta - il manager della Fiat andava 
spesso in visita al Cottolengo, la comunità gestita da Suor Giuliana, e la vedeva 
all’opera, tra i malati, e deve aver immaginato che la stessa 
perizia e abilità dimostrata tra le corsie di quell’ospedale 
torinese, potesse essere spesa anche altrove. Ci 
vuole una persona che conosce i bisogni della 
gente, per mettere bene a frutto con spirito 
umanitario, i soldi dell’alta finanza. Ed ecco 
spiegato perché la religiosa si occupa di 
investire nel sociale gli utili che arrivano 
dal gruppo Intesa Sanpaolo. 
     Ma questo “sociale”, che cos’è?  “In 
passato l’Ufficio Pio - racconta Suor 
Giuliana -, l’ente della compagnia che 
svolge da seicento anni un ruolo di 
‘pronto soccorso sociale’, si dedicava 
alle cosiddette povertà vergognose, 
le nobiltà decadute. Oggi lavoriamo 
con le nuove povertà: i precari, i 
cassaintegrati, i lavoratori che non 
hanno i soldi per pagare il mutuo”. C’è 
un’altra tappa nella seconda vita di “sorella 
banca”, come viene facile chiamarla. Ad un 
certo punto fonda una Onlus, “Mamre”, che 
si occupa di assistenza psicologica ai migranti. 
Evidentemente le serve un finanziatore. Ne spunta 
uno tutt’altro che anonimo: “Giovanni Bazoli l’ho 
incontrato solo una volta, per chiedergli un contributo per 
Mamre. All’inizio mi vergognavo, poi mi sono detta che per i Padri 
della Chiesa l’elemosina è restituzione... Allora gli ho scritto e lui mi ha risposto con 
una lettera bellissima, accompagnata da due libri in cui commenta parabole del 
Vangelo”. 
     Che l’elemosina sia restituzione, è un concetto che scivola via se uno lo legge 
distratto: Bazoli restituisce non tanto la grana, simbolicamente, s’intenda, ma 
commenti alle parabole, è questo il terreno dello scambio. Se l’uomo offre aiuti alla 
suora, la suora offre spiritualità all’uomo. Non è una compravendita, è uno scambio: 
due metà così lontane che si incontrano. Leggendo di lei si viene a sapere che 
sta scrivendo un libro, la storia tratterà delle donne religiose durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Spiega Suor Giuliana che anche le suore parteciparono alla lotta di 
liberazione dai nazisti, e che nessuno lo sa, nessuno lo racconta. Ci penserà lei, che 
ancora combatte. 
     Oggi a 81 anni, si occupa dell’assistenza psicologica degli immigrati, 
assieme con Francesca Vallarino Gancia, nome di buona famiglia, che stupita 
dall’esperienza del volontariato al Cottolengo ha lasciato ogni privilegio per 
seguirla e con cui ha fondato la onlus MAMRE, che si occupa del disagio 
mentale degli stranieri, profughi e immigrati. Una suora instancabile, che 
si è mossa in lungo in largo per l’Italia da Ventimiglia a Lampedusa per 
seguire i nuovi poveri, i migranti, che al potere tradizionale preferisce 
“essere insieme a chi è povero e umile” ed è per questo si è fatta sorella 
di S. Giuseppe Cottolengo rinnovando ogni giorno la sua vocazione. Il 
Cottolengo, che è un’istituzione, a Torino e nel mondo: là dove venivano 
relegati i diversi, i “mostri”, e dove si trova la carezza e la tenerezza di Dio.” 
Il mostro è quello che non incontriamo, non vogliamo incontrare e non 
guardiamo in faccia perché dal momento in cui c’è un volto con un altro 
inizia la relazione e c’è l’umanizzazione della relazione.

Giuditta Bellerio
Al cuore della Giovine Italia

Quando, alla fine del 1831, Giuseppe Mazzini entra nella casa di Marsiglia di Giuditta 
Bellerio, alla bella vedova diventata eroina dei moti di Ciro Menotti quell’allampanato 
26enne deve apparire molto simile, se ben presto se ne innamorerà per divenire 
la prima delle sue tante adepte, ma l’unica che l’ “Apostolo” amerà davvero, a 
quell’amico “Pippo” che il genovese Giovanni Ruffini, in un suo romanzo pubblicato 
in Inghilterra 20 anni dopo, descriverà con il nome romanzesco di Fantasio: “Era il 
giovane più affascinante che io abbia mai conosciuto; gli occhi neri morati a certi 
momenti mandavano lampi. La carnagione olivastra e l’insieme delle sue linee, che 
ti colpiva, era per così dire, incorniciata da una nera e ondeggiante capigliatura, che 
egli portava alquanto lunga. L’espressione della faccia, grave e quasi severa, era 
addolcita da un sorriso soavissimo, misto a un certo non so che esprimente una ricca 

vena comica. Era bello e fecondo parlatore; e quando s’incaloriva a discutere, era ne’ 
suoi occhi, nel gesto, nella voce, in tutto lui, un fascino irresistibile”. 
     Dunque proprio quel giovane in quel 1831 conosce Giuditta, cambiando la vita sua 
e degli altri patrioti fuggiti con lei, pochi mesi prima, per il fallimento dell’insurrezione 
guidata da Ciro Menotti a Modena e dilagata tra Emilia Romagna e Marche. E, delle 
ragioni di quel fallimento, a Giuditta ed al circolo carbonaro che si ritrova in casa sua, 
Mazzini offre una lucida analisi - le sette carbonare si sono mosse su orizzonti politici 
ristretti e non hanno cercato l’appoggio delle masse popolari - ma anche una nuova 
ed ambiziosa prospettiva. Mazzini ha appena fondato, in estate, la società segreta 

della Giovine Italia, prototipo del partito rivoluzionario moderno. Il suo slogan 
è “libertà, uguaglianza, umanità” ed “unità e indipendenza”. L’obiettivo 

è sintetizzato in una formula inequivoca, che parla ad ogni ceto 
sociale: creare l’Italia, “una, indipendente, libera e repubblicana”. 

A Giuditta, in quel 1831, bastano poche parole per sentire come, 
dentro il gracile genovese, viva una anima “infaticabilmente 

attiva” e “un indomabile spirito di rivolta contro ogni tirannia 
ed oppressione”, per citare sempre le parole dell’amico 
Ruffini: è il fuoco di un misticismo democratico per il quale 
due generazioni di giovani si preparano a lottare per creare 
l’Italia unita. Lo stesso fuoco che farà scrivere a Metternich 
nelle sue memorie: “Ebbi a lottare con il più grande dei 
soldati, Napoleone. Giunsi a mettere d’accordo tra loro 
imperatori, re e papi. Nessuno mi dette maggiori fastidi di 
un brigante italiano: magro, pallido, cencioso, ma eloquente 

come la tempesta, ardente come un apostolo, astuto come 
un ladro, disinvolto come un commediante, infaticabile 

come un innamorato, il quale ha nome: Giuseppe Mazzini”. 
E i primi a bruciare per quel fuoco sono Giuditta e i suoi amici 

carbonari. La 27enne figlia di un magistrato milanese, vedova di un 
carbonaro emiliano, già madre di 4 figli, diventa la segretaria della 

rivista “Giovine Italia” con cui il movimento mazziniano prende a fare 
rapidamente proseliti, soprattutto in ambito militare. Il sottotitolo è già un 

programma: “Serie di scritti intorno alla condizione politica, morale e letteraria 
dell’Italia, tendenti alla sua rigenerazione”. 

     A Giuditta, Mazzini affida gli statuti, i soldi dei primi finanziatori e le tante lettere 
che prende a scrivere con il nome di battaglia di Filippo Strozzi (l’inizio della fitta 
corrispondenza che porterà Mazzini a riempire una sessantina di tomi di missive e che 
sarebbero stati anche di più se una delle sorelle, non avesse deciso di distruggere 
le compromettenti lettere che Pippo scrisse a lungo alla madre, che tanto sostegno 
morale gli diede nel suo esilio, fino alla sua morte, nel 1852). Giuditta lo aiuta a 
stampare i manifesti politici che poi mescolano ai carichi dei marinai genovesi. Tra 
questi anche un giovane Giuseppe Garibaldi. Di lei Mazzini si fida 

ciecamente. E scopre di amarla, riamato. 
Giuditta ha vissuto nel 1831 

l’insurrezione di Reggio Emilia, 
gettandosi a capofitto in 

una impresa patriottica 
nella quale ha tentato di 

dimenticare il dolore 
per la perdita, tre anni 
prima, di suo marito 
e la sottrazione 
alle sue cure 
dei loro quattro 
figlioletti - Maria, 
Elvira, Corinna, 
Achille, tre nati in 
esilio - da parte 
del suocero, che 

ha scacciato la 
nuora “ribelle”. A 

fine 1852 Giuditta 
giunge a Torino, dove 

già vivono le figlie 
Corinna ed Elvira. Passano 

per il suo salotto importanti 
patrioti, come Francesco Crispi. E, 

nell’estate del 1856, anche Mazzini, 
che va cercando finanziamenti per l’impresa di 
Pisacane. Fu l’ ultima volta che i due ex amanti si incontreranno. 
Anni dopo Mazzini di Giuditta traccerà questo ritratto dal quale nulla traspare 
dell’antica passione: “Rara per purezza e costanza di principi, donna dalle passioni 
profonde, dal carattere estremamente indipendente e dalla fantasia vivissima”.      
     Nel 1868 Giuditta, colpita da dissesti finanziari e dalla morte della figlia Elvira, si 
ammala di tubercolosi. Il 28 marzo 1871, a 67 anni, morirà per una polmonite rifiutando 
i sacramenti religiosi, lei diceva di “credere liberamente nel Dio degli esuli e dei vinti”. 
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CLASSIFIEDS – PRODUCTS AND SERVICES
            

UTILITÀ

NATIONAL HEALTH SERVICE 
Tel 0845 4647
(NHS Direct 24 ore)

www.myfamilydoctor.co.uk 
Tel 0845 468 0080

www.doctorcall.co.uk 
Tel 0844 257 0345

www.doctors24hour.co.uk 
Tel 020 7373 2219

LONDON AIRPORTS
 
London Heathrow 
International  Airport 
Tel 0844 3351801
www.heathrowairport.com
 
London City Airport 
Tel 020 7646 0088
www.londoncityairport.com

Gatwick Airport 
Tel 0844 335 1802
www.gatwickairport.com
 
London Luton Airport 
Tel 0158 240 5100
www.london-luton.co.uk
 
Stansted Airport 
Tel 0844 335 1803
www.stanstedairport.com

UK AIRPORT

BIRMINGHAM 
International Airport  
Tel 0844 576 6000
www.birminghamairport.co.uk

EXETER 
International Airport 
Tel 0139 236 7433
www.exeter-airport.co.uk

LIVERPOOL 
John Lennon Airport 
Tel 0871 521 8484
www.liverpoolairport.com

MANCHESTER AIRPORT 
Tel 0871 271 0711
www.manchesterairport.co.uk

EDINBURGH AIRPORT 
Tel 0844 481 8989
www.edinburgairport.com

GLASGOW AIRPORT 
Tel 0844 481 5555
www.glasgowairport.com

CARDIFF AIRPORT 
Tel 0144 671 1111
www.tbicardiffairport.com

BELFAST 
International Airport 
Tel 0289 448 4848

www.belfastairport.com

INTERNATIONAL ORGANIZATION 
FOR MIGRATION UK (IOM) 
Tel 020 7233 0001

STOP TRAFFICKING UK 
HELPLINE 
Tel 0844 800 3314 

THE POPPY PROJECT 
Tel 020 7735 2062

WOMEN’S AIDS 
Tel 0845 702 3468
www.womensaid.org.uk

EAVES 
Tel 0207 735 2062
www.eaves4women.co.uk

THE SAMARITANS 
Tel 0845 790 9090
www.sanmaritans.org.uk

THE SCARLET CENTRE 
Tel 020 7840 7142

RIGHTS OF WOMEN 
Tel 0207 251 6577
www.rightsofwomen.org.uk

NATIONAL DOMESTIC VIOLENCE  
HELPLINE 
Tel 0800 200 0247

PROFESSIONISTI

Avv. Alex A. Amicarelli  
presso Obaseki Solicitors
222 Kingsland Road  
E2 8AX London  
Tel  0207 739 7549 
Mobile 0734 1186 864
alex@obasekisolicitors.com
www.obasekisolicitors.com
www.avvocatoitaliano.co.uk

DOUBLE GLAZING
REPAIR SERVICE
Misted/Broken Glass,
Hinges, Handles, Locks,
“A” rated glass upgrades,
Secondary Glazing,
Fully qualified installer
Free Advisory Service
Call  Vincenzo Laudano
Mobile  07958 916101
Tel  020 8368 4113
Email Amalfi58@hotmail.com

C. Da  ELECTRICAL
Claudio D’Auria 
impianti Elettrici. Domestici 
e Commerciali.Rewires 
additional circuits. Electric 
Service & Maintenance. Light & 
Installations 
Mobile 07979 745759

JUST SATELLITE.IT
Digital and Satellite 
installations Wall, Mounting 
TV Screens, CCTV fixed and 

motorized systems,Multi rooms 
installations & repairs
La television italiana e di tutto 
il mondo nelle vostre case. 
Evening and Weekend calls 
07788542821 or 07733034977

Di Tano & Son
Building and Maintenance
Electrical & Plumbing Work 
Power flush & Jetting
Mobile 07958 428 838
Tel  020 8888 5793

BF Construction
Tutti i lavori per negozi, uffici 
e case
Brian Landoli 
Mobile 07860 590 355
brian@bf-construction.co.uk
www.bf-construction.co.uk

GEMA Handman
General maintenance & 
Refurbishing
Alessandro Picchio
Tel 01273 679514 
Mobile 07831 260856
Email ales.pic50gmail.com

Carpenter & Joiner
Mario Pappano
Specialist Fitted Wardrobes, 
Bookcases, Alcoves, Fitted 
Kitchens
5 Fontaine Road 
London SW16 3PB
Tel 020 8679 1121
Mobile 07956 451933
Email m.pappano@hotmaiul.co.uk
www.mariosworkshop.com

Out of the Attic
Antiques & Interior Design
Gianfranco Serra 
195, Blackstock Road 
London N5 2LL
Mobile 07779365488
Shop 02000114239
E-mail serraattic@aol.com
www.outoftheatticantiques.com

FRANCO MAGIC.CO.UK
Bring magic to your party 
Not happy, pay nothing
Franco 07855294263

Lamberti Costruzioni
Tel 0800 6129574
Mobile +44(0) 7507 570652
info@lamberticonstruction.co.uk
www.lamberticonstruction.co.uk

LAVORO

SAN GIORGIO GROUP cerca 
personale di cucina, bar e 
di sala.  
Le persone interessate sono 
pregate di mandare il loro CV 
al seguente indirizzo email: 

sangiorgiorestaurant@hotmail.com . 
SAN GIORGIO GROUP OF 
RESTAURANTS is looking for 
kitchen, bar and waiting staff. 
If you are interested please 
send your CV via email at: 
sangiorgiorestaurant@hotmail.com
 
Central London
Firmdale Hotels has 8 
hotels, all centrally located in 
London and offering excellent 
opportunities for people 
passionate about food and 
beverage. With excellent 
benefits, outstanding training 
and the opportunity to develop 
and progress, we are currently 
recruiting the following roles:
•	 Head Bartender
•	 Bartender
•	 Room service waiter
•	 Events Waiter
•	 Cocktail Waiter
To apply please email your CV, 
quoting LONDRASERA, 
to recruitment@firmdale.com

The San Carlo Group
now recruiting restaurant staff 
worldwide: General Managers, 
Assistant General Managers, 
Head Chefs, sous-Chefs.  
Contact:
nicola.colosimo@gmail.com

Quintilsclinica trials.com 
Volunters needed for paid for 
clinical trials. We are looking men 
and women aged 18-75 to take 
part in residential clinical trials. 
You could received up to £100 
a day.

Learn and enjoy to speak 
Spanish
 by qualified native teacher. 
Conversation and grammar. Very 
reasonable fees.
Contact: reinaparedes30@yahoo.es

CUOCO PRIVATO
Cuoco italiano per qualsiasi 
evento o pranzi in famiglia
Tel 07963 172353

PIANIFICATE IL VOSTRO 
MATRIMONIO
Wedding Planning ed eventi 
Tel Delphine 07956 610236 
Email: delphinepaula.carles@gmail.
com

Nativo insegnante di 
inglese 
IELTS, Cambridge FCE
£40 per 2 ore
£130 per 10 ore
Email perry7770@hotmail.co.uk
Tel 0789 7910816

Successful London-based 
Marble and Granite 
company seeks fixers/polishers/
labourers to join their company
Contact: antoniomiccoli75@gmail.
com

EXPERIENCED ARCHITECT
Experienced Architect is looking 
for dynamic/creative working 
environment to professionally 
grow and to do ‘unconditioned’ 
architecture.
Email me at: arch.lipari@email.it

English conversational 
class-all levels welcome
Every Sundays 1 pm-3 pm, at 
Chelsea Theatre, Worlds´s End,
Kings Rroad, SW10  ODR,
English native teacher (£3.00)
Pizzaiolo con esperienza 
cercasi.
Inviare CV a: 
saponaraitaliadeli@googlemail.com

CHEF DE PARTIE
Ristorante vicino London Bridge
Tel Rita on 020 7378 8228

SEXY FISH
Catch a great career by being 
part of an exciting restaurant 
opening!
We are currently hiring talented, 
creative and enthusiastic 
hospitality professionals to join 
our team.
To be part of the biggest 
opening of 2015 get in touch at 
www.caprice-holdings.co.uk

PER LAVORARE CON GLI INGLESI 
VISITARE I SEGUENTI SITI:

Recruiting agency 
www.pwc.com/uk/joinus

Costa General Recruitment:
www.costa.co.uk
 
Civil Service Fast Stream
www.gov.uk/faststream

BAE SYSTEMS 
Advanced Engineering & IT
www.baesystems.com

AMWAY UK ENTERPRICE
www.amway.co.uk

ALLIANZ 
Financial Services
www.allianza.co.uk

JOHN LEWIS 
Logistics, Transport & 
Warehousing
www.johnlewispartnership.co.uk/
work

JEWSON
Building & Construction
www.jewson.co.uk

KIDZANIA
General Recruitment
www.kidzania.co.uk/careers

LCBT Training
www.lcbt.co.uk

CIVIL SERVICE
www.gov.uk/civil-service-

apprenticeships
PCL Transport 24/7
www.pcl-transport.com/jobs

Pricewaterhousecoopers
LLP
Finance & professional Services
www.pwc.co.uk

ROYAL AIR FORCE
Regular & Reserve
RAF General Recruitment
www.raf.mod.uk/recruitment

SALISBURY NHS 
Foundation Trust
Heath & Social Care
www.salisbury.nhs.uk

SPORTS DIRECT.COM
Retail & Sales
www.sportsdirect.com/careers

THE MANSFIELD GROUP
Logistics, Transport & 
Warehousing
www.themansfieldgroup.com

STANZE 
IN AFFITTO

VENDESI – HOUSE FOR SALE
Farmhouse in Monte Falcone, 
Le Marche, for Sale, price 
110,000 euros ono, 500 sq 
metres, please visit  www.
buymyitalianfarmhouse.co.uk 
for information and photos. 
Please call Warren for further 
info on 07939692740 or email 
warren_zetter@hotmail.com. 

VENDESI RISTORANTE 
Causa trasferimento vendo 
ristorante con piccolo giardino. 
36 posti. Telefonare a Mr. 
Hach: 0750 7463429.

VIOLETTA BED & BREAKFAST
A partire da £20 a notte 
inclusa colazione. Camere 
singole o doppie – zona 
Holloway  26 Sussex Way, 
London N7 Telefonare a 
Violetta 07944 897490

Se avete stanze da affittare 
o lavoro da offrire 
mandateci un email  a 
londrasera@virgin.net

NOTE: all information, events and places 
may change, Press Promotions can 
accept no responsibility  whatsoever for 
any errors or changes. Neither do we 
accept responsibility for any decisions 
made based on this information gained 
through ‘Londra Sera’ or ‘Daily Italian’ 
(The Editor)
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DIVENTA GIORNALISTA-EDITORE
Partecipa alla nostra iniziativa e diventerai giornalista professionista in tre mesi, senza esami.

GARANTITO !

•	  COME PUÒ OGGI UN GRUPPO DI PERSONE DIVENTARE GIORNALISTI PROFESSIONISTI ED ANCHE EDITORI ?

•	 ◆ BISOGNA AVERE UN GIORNALE ... ABBIAMO IL “DAILY ITALIAN” !

•	 ◆ CI VUOLE UN DIRETTORE RESPONSABILE REGOLARMENTE ISCRITTO ALL’ALBO... L’ABBIAMO !

•	 ◆ CI VUOLE UNA SOCIETÀ EDITRICE ... È NATA LA PRESS PROMOTIONS LTD !

È nata L’IDEA: produrre un giornale in consorzio, con tanti editori ed aspiranti giornalisti che hanno intenzione di investire una piccola 

somma (dai 3 ai 5 mila euro, interamente deducibili) per avere una partecipazione alla nascita del “Daily Italian”, distribuito in 27 nazioni.

SE HAI LA PASSIONE DEL GIORNALISMO
SPOSA ANCHE TU QUESTA CAUSA
e diventerai non solo giornalista professionista ma anche editore

Chi parteciperà a questa unica iniziativa entro pochi mesi riceverà la tessera di giornalista professionista e come con-proprietario del 

giornale potrà partecipare ai dividendi annuali (in base alla quota versata). I profitti verranno distribuiti tra tutti i partecipanti di questo 

consorzio. Noi siamo convinti che questa nostra iniziativa sia un modo di produrre una pubblicazione in modo innovativo e singolare di 

grande impatto mediatico. 

 

•	 ◆ RICAVI DALLE VENDITE ED ABBONAMENTI ALLE ISTITUZIONI ITALIANE (INCLUSE TUTTE LE BIBLIOTECHE IN ITALIA);

•	 ◆ RICAVI DALLA PUBBLICITÀ PER LA PROMOZIONE DEI MARCHI ITALIANI E DI TUTTE LE DITTE CHE VOGLIONO INSERIRSI SUL

•	 MERCATO EUROPEO + PUBBLICITÀ ISTITUZIONALE;

•	 ◆ SOVVENZIONI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL’UNIONE EUROPEA + CONTRIBUTI PER LA STAMPA ITALIANA ALL’ESTERO.

•	 ADERISCI OGGI STESSO ALLA NASCITA DEL “DAILY ITALIAN” E PARTECIPA ALLA

•	 FORMAZIONE DI UNA GRANDE REDAZIONE EUROPEA

CAMBIA IL TUO FUTURO, DECIDI ADESSO!
E segui i corsi del Centro Sperimentale di Giornalismo di Londra

Contattaci: ministerodellinformazione@gmail.com

Iscriviti al Consorzio del “Daily Italian”, il primo giornale per la promozione 
del ‘Marchio Italia’,distribuito in 27 nazioni europee.

 INTROITI & PROFITTI
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FOTOGIORNALE
Corsetto e vestaglia 
per Daizy Shely

Dilaga nel web, è il fenomeno del momento e si chiama ‘chunky 
knit blankets’. Nome difficile per una passione semplice. Si tratta di 
coperte realizzate ai ferri in poche ore, con filati particolarmente 
grossi, morbidissimi e colorati, da mettere ovunque in casa e da 
guardare con soddisfazione. Per scoprire chi sono le italiane che 
nel loro tempo libero si dedicano alla manualità, FiloComunicazione 
Integrated PR ha ‘scattato una fotografia’ delle tendenze 
dell’hobbistica femminile italiana in occasione di ‘Abilmente’, la festa 
della creatività svoltasi recentemente a Vicenza.
     Prevalentemente concentrate nella fascia di età tra i 35 e i 54 anni 
(58% del campione), più spesso residenti al Sud (36,9%) che nelle 
altre aree del paese (Nord-Ovest 25,6%, Nord-Est 17,74%, Centro 
19,6%) le appassionate di uncinetto, ricamo, patchwork e altro sono 
al 44% diplomate e per il 37,5% in possesso di un diploma di laurea 
o di un titolo di studio superiore. Sono casalinghe (22%), impiegate 
(30%), studentesse (11,3%) o libere professioniste (5,3%).
      Cake design (44,1%) e home decor (37,3%) sono le attività in testa 
alla classifica delle preferenze, seguite dal cucito creativo (32,4%), 
dallo stencil (19,2%), dal patchwork (15,85%) e dal tricot (12,45%). 

Creatività 
antistress

Anche se spesso queste creative passano indifferentemente dall’una all’altra di queste tecniche, 
sempre alla ricerca di nuove passioni e di nuove sfide. Significativo il valore che viene attribuito 
a queste attività: per il 71,6% del campione dedicarsi a questi hobbies è il modo per rilassarsi e 
ricaricare le pile, per il 54% è il modo ideale per scaricare lo stress della vita quotidiana e per il 
51% è una passione che contribuisce in modo determinante a trovare un equilibrio e la felicità.
     La rete è senza dubbio l’ecosistema che ha favorito la prepotente rinascita della manualità 
creativa. Community internazionali come ‘We are Knitters’, pagine Facebook e blogs sono 
strumenti formidabili per favorire il confronto e lo scambio di idee. La dimensione del fenomeno 
la danno i numeri: CreativeMamy, la pagina Facebook aperta nel 2012 da Maria Veneziano, ex 
avvocato e ora mamma creativa, ha 1 milione e 400mila followers, di cui quasi un milione fuori 
dai confini italiani.

Corsetto, vestaglia a nude look per Daizy Shely. Questi gli elementi principali della collezione 
portata in scena dalla giovane stilista israeliana. Una donna che flirta con la sua sessualità senza 
temere di metterla in mostra (seno in evidenza in più d’una uscita) e che confonde il guardaroba 
tra giorno e notte. Austeri pantaloni a vita alta di taglio maschile vengono indossati sotto vestaglie 
impalpabili e sensuali in fil coupé con dévoré di velluto e lurex, ispirate agli Anni Quaranta. 
Babydolls ultra-femminili, rubati alla lingerie, spuntano sotto cappotti classici in lana oppure 
bomber da aviatore col colletto in marabù.
La tuta nera porta sul corpetto dettagli che ricordano i revers di un blazer maschile. La gonna è a 
vita alta con spacco vertiginoso e si abbina a un corsetto. Le gorgiere, le piccole ruches che ornano 
le giacchine e gli abiti, i volant, i colori pastello che ricorrono nella collezione.
     Il cappotto casual, in lana grossa intrecciata diventa più sofisticato con il collo in piume di 
marabù; l’abitino di pizzo chantilly celeste polvere è ‘sporcato’ da un nastro nero vagamente 
sadomaso; al pizzo sangallo classico è stato aggiunto del filo di lurex che lo rende più invernale. La 
giacchina corta che sembra di montone è in realtà fatta di piume di struzzo arricciate. Completano 
calze a rete a maglia oversize e i cappellini neri austeri.
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FOTOGIORNALE

Sony World Photography Awards 

“I negoziati che andiamo ad iniziare saranno 
complessi e a volte ci saranno delle divergenze. Non 
c’è modo di evitarlo. Ma l’Unione Europea non avrà un 
approccio punitivo. Brexit è già abbastanza punitiva da 
sé». Così il presidente del Consiglio Europeo, Donald 
Tusk, ha commentato l’avvio delle trattative per 
l’uscita di Londra dall’Unione Europea nel corso di una 
conferenza stampa a La Valletta.
     “Dopo essere stati uniti per oltre 40 anni, lo 
dobbiamo a noi stessi di fare il possibile per far sì che 
questo divorzio vada il più liscio possibile”, ha aggiunto 
Tusk, sottolineando come in questo momento “il nostro 
dovere sia quello di minimizzare l’incertezza e i disagi 
causati dalla decisione della Gran Bretagna di ritirarsi 
dall’UE ai cittadini, alle imprese e ai Paesi membri. 
Come ho già detto, in sostanza si tratta di limitare i 
danni”.
       Tusk ha insistito sul fatto che Londra dovrà onorare 
tutti gli impegni finanziari presi in qualità di membro 
dell’Unione Europea. “Dobbiamo anche assicurarci 
che il Regno Unito onorerà tutti gli impegni e i debiti 
contratti in quanto Stato membro”, ha affermato il 
presidente del Consiglio Europeo illustrando le linee 
guida del negoziato per l’uscita di Londra dall’UE. “Si 
tratta semplicemente di rendere giustizia a tutta quella 
gente, quegli agricoltori, scienziati cui noi, i 28, abbiamo 
promesso e dobbiamo del denaro”, ha sottolineato. 
Secondo i calcoli di Bruxelles, Londra dovrebbe alle 
casse UE 60 miliardi di euro.
       “Dobbiamo pensare prima di tutto alle persone”, 
ha aggiunto, alludendo anche agli stranieri residenti 
nel Regno Unito e alle garanzie nei loro confronti. In 
secondo luogo, “dobbiamo prevenire un vuoto legale 
per le nostre imprese che derivi dal fatto che dopo 
Brexit le leggi europee non si applicheranno più al 
Regno Unito”. In terzo luogo “dovremo assicurarci che 
Londra onori gli impegni finanziari assunti come Stato 
membro”. Quarto: “Cercheremo soluzioni flessibili 
e creative destinate ad evitare un confine rigido tra 
Irlanda e Irlanda del Nord”. “È di cruciale importanza 
sostenere il processo di pace in Irlanda del Nord”, ha 
rimarcato.
      Tusk ha annunciato che sarà a Londra per un 
incontro con la premier britannica Theresa May 
prima del vertice europeo del 29 aprile. Il presidente 
del Consiglio Europeo ha riferito che “ogni giorno” 
parla con May. Con il Regno Unito “non ci saranno 
negoziati paralleli” sui termini del divorzio e 
contemporaneamente sull’accordo commerciale, ha 
ribadito Tusk. “Questo è il mio primo divorzio e spero 
che sia l’unico”, ha concluso il presidente del Consiglio 
UE.
 

I giudici dell’edizione 2017 dei Sony World Photography 
Awards hanno annunciato la foto “L’anima sacra 
siciliana” di Salvatore Mazzeo  (foto: © Salvatore  
Mazzeo, Italy, 1st Place, National Awards, 2017 Sony 
World Photography Awards) come vincitrice del 
National Award per l’Italia. I Sony World Photography 
Awards sono il più grande concorso fotografico al 
mondo e il National Award un programma globale 
aperto ai fotografi di qualsiasi livello, il cui scopo 
è trovare la miglior immagine singola scattata dai 
fotografi locali di 65 Paesi. 
    L’opera vincitrice di Mazzeo, “L’anima sacra siciliana”, 
è un bellissimo ritratto 
di due giovani ragazze 
vestite da suore in 
onore del sacrificio 
di Cristo durante la 
celebrazione del 
Venerdì Santo a Enna. 
Salvatore Mazzeo (29 
anni) è insegnante di 
Ingegneria Meccanica a 
Torino, dove vive con la 
moglie e i due figli. Nato 
nel 1974 in un paesino 
del sud Italia (Vibo 
Valentia), di cui dichiara 
di sentire ancora “i sui 
profumi, i suoi tramonti 
e i suoi dialetti”, si è 
trasferito nel capoluogo 
piemontese nel 2000, 
dopo la laurea. Mazzeo 

descrive così il suo rapporto con la fotografia: “Mi 
piace fotografare le genti quando queste mostrano 
e rivelano, attraverso i loro occhi, l’essenza della loro 
anima. Tutto deve essere sviluppato in silenzio, in 
solitaria, senza generare nessun disturbo esterno. Tutto 
deve essere fotografato e rilevato con spontaneità così 
come si presenta”.
     Sul podio per il National Award italiano sono arrivati 
Giuseppe Ardica con l’immagine “Le donne sono 
meravigliose” (secondo classificato) e Marcello Perino 
con la foto “Bellezza indiana alla stazione” (terzo 
classificato).

Tusk: “Il Regno 
Unito dovrà 
onorare 
gli impegni 
finanziari”
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IL VEICOLO PROMOZIONALE DI 
MAGGIORE EFFICACIA

UNIVERSITY HOUSE
59 King’s Cross Road

London WC1X 9LN
Advertising & General Calls:

020 7278 2826
020 7833 0820

Email: londrasera@virgin.net

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU 

LONDRA SERA
Manda un email a: 
londrasera@virgin.net
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Sono aperte le iscrizioni! 
Posti limitati... prenota adesso via email: 

ministerodellinformazione@gmail.com
media@presspromotions.net 

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU 

LONDRA SERA
Manda un email a: 
londrasera@virgin.net
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I Grandi Eventi della Biennale
 
La Biennale di Londra si lega inoltre ai grandi eventi internazionali che l’organizzazione Gagliardi Art & 
Partners ha proposto agli ospiti. Quest’anno la bellissima sala del Barbican è stata prenotata per 250 invitati 
e sono state eseguite musiche dalla prestigiosa London Symphony Orchestra. È stato molto apprezzato 
inoltre il romantico viaggio sul Tamigi. Gli ospiti sono stati invitati alla crociera sul fiume sulla celebre 

“Elizabethan”, la stessa 
nave utilizzata dalla 
famiglia della Principessa 
Kate Middleton durante 
il Diamond Jubilee - un 
evento storico con oltre 
1.000 navi.  Dal Cocktail 
Party presso la storica 
Gagliardi Gallery alla 
visita al Museum of 
London (Barbican Centre) 
con la mostra “Fire! Fire!” 
che racconta il grande 
incendio del 1666, gli 
invitati hanno trascorso 
una settimana intensa tra 
arte, storia e cultura. 

AUSTRIA, BELGIO, BULGARIA, CIPRO, DANIMARCA, ESTONIA, FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, IRLANDA, ITALIA, LETTONIA, LITUANIA, LUSSEMBURGO, MALTA, PAESI BASSI 
POLONIA, PORTOGALLO, REGNO UNITO, REPUBBLICA CECA, ROMANIA, SLOVACCHIA, SLOVENIA, SPAGNA, SVEZIA, UNGHERIA, RUSSIA, SVIZZERA, MONTECARLO, SAN MARINO.

DAILY ITALIAN

Più di 13.000 visitatori hanno sancito 
il successo della London Art Biennale 
2017, la prestigiosa esibizione che 
anche quest’anno ha accolto più di 
120 artisti selezionati da 40 paesi del 
mondo. Il Sindaco di Kensington e 
Chelsea, Councillor Mrs. Elizabeth 
Rutherford, nel suo discorso inaugurale 
ha sottolineato l’enorme rilevanza che 
ha oggi la celebrazione della creatività a 
Chelsea. Le grandi sale della Town Hall, il 
magnifico edificio storico su King’s Road, 
erano gremite di collezionisti, giornalisti, 
importanti personalità della politica e 
amanti dell’arte. 
     Lunghissima è stata la coda di persone 
che durante la Private View ha atteso 
pazientemente il proprio ingresso in questa illustre culla dell’arte contemporanea. Oltre alle 400 opere 
esposte, un’altra grande sorpresa sono stati i pregiati vini provenienti dagli antichissimi vigneti dei Principi 
Strozzi, discendenti diretti della “Mona Lisa” di Leonardo da Vinci. La tenuta Guicciardini Strozzi si sviluppa 
su 400 ettari ed è stata creata dagli antenati di questa importante famiglia mille anni addietro. La qualità 
dei loro vini è riconosciuta fin dal Rinascimento dalle grandi Casate italiane e da vari Pontefici. 120 artisti 
selezionati da tutto il mondo, dalla Cina a Israele, dagli Stati Uniti alla Siria, hanno presentato la loro arte e 
affascinato tutti gli ospiti.

Un anno di lavoro 
per curatori e 
critici

Peter Gagliardi con i rappresentati del Rotary Club.

La crociera sul Tamigi, 
a bordo della nave 
“Elizabethan”.

Il Barbican Centre durante l’evento.

La curatrice Elena Foschi e la sua 
assistente.


